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Martina SINISI – Società a partecipazione pubblica e poteri ministeriali di indirizzo: ancora una volta un problema di giurisdizione (Il foro amministrativo – T.A.R.).
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La società Cinecittà Holding S.p.A. vanta una partecipazione interamente pubblica al capitale sociale da parte del Ministero dell’economia e delle finanze. Il vincolo pubblico, che in tal modo grava sia sulla Cinecittà Holding che sulle società da essa controllate, ha due implicazioni: la prima attiene agli adempimenti cui la società è tenuta (presentazione di una relazione annuale al Ministero contenente il proprio programma di produzione, distribuzione e promozione), mentre la seconda si riferisce più specificamente all’assoggettamento della Cinecittà Holding S.p.A. al potere di direzione, controllo e indirizzo del Ministero.
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La sentenza che si commenta, prendendo atto dell’adozione, da parte del datore di lavoro, di un regolamento volto a vietare specificatamente l’uso della strumentazione informatica “per fini ed interessi non strettamente coincidenti con quelli della società e con i compiti ai singoli dipendenti affidati”, ha ritenuto assolutamente lecito il controllo del superiore gerarchico del contenuto delle e-mail ricevute e spedite dal dipendente, trattandosi, con riguardo alla tutela della privacy, di controllo su dati di natura professionale e non personale e, dall’altra parte, con riguardo alle garanzie sui controlli a distanza, di comportamento del lavoratore che esulava completamente dallo svolgimento della prestazione lavorativa. 
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Si possono trarre gli elementi dell’avvenuta trasformazione dell’attività del Se.C.I.T., con il venir meno della funzione di controllo sugli uffici finanziari, sul corretto operato degli organi addetti all’accertamento ed alla riscossione delle imposte e della possibilità di controlli sui contribuenti, che nel passato  avevano aperto la strada alle verifiche antielusione. Resta, quindi, sostanziale la trasformazione del Servizio in organo di alta consulenza, posto alle dirette dipendenze del Ministro, ferme restando le difficoltà interpretative e di definizione dell’attività di “alta vigilanza” in tutte le materie di interesse del Ministero dell’economia e delle finanze unificato. 
Giuseppe DE LUCA – La formazione del personale nella Pubblica Amministrazione (Rivista amministrativa della Repubblica Italiana).
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L’insegnamento più richiesto per la Pubblica Amministrazione è diretto all’acquisizione di un atteggiamento pro-organizzativo. Per usare un’espressione comune nel gergo dei formatori, essa quasi sempre sa, spesso sa fare, raramente sa essere. In questa sede si vuole dimostrare come “il vantaggio dell’arretratezza”, di cui parlano gli economisti, è dato dal conoscere in anticipo trend ed errori degli altri. In questa lettura, si vede una Pubblica Amministrazione che si forma secondo un criterio di sviluppo di sistema e di sviluppo di rete. 
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L’uscita dell’ultimo libro La paura e la speranza offre la possibilità di stabilire un parallelo tra Tremonti e Toniolo, recependo ed allargando la prospettiva alla crisi finanziaria ed alla recessione in corso rispetto al precedente Rischi fatali. Anche per Tremonti il capitale finanziario, nei suoi eccessi, apre la strada alla degenerazione del sistema. Dalle sue pagine riverbera l’idea che la crisi che travaglia l’Europa ed il Nord America non sia una semplice recessione, ma qualcosa di più profondo che ha a che fare con le radici stesse del capitalismo contemporaneo. 
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63
La questione relativa ai rapporti tra giudizio ordinario e procedimenti amministrativi, in particolare quelli che si celebrano avanti le autorità amministrative indipendenti, viene qui osservata da soli due punti di vista, vale a dire da quelli che derivano dalla recente introduzione di norme interne che conferiscono rilievo alla sussistenza di procedimenti amministrativi innanzi all’attività antitrust e dalla pubblicazione da parte della Commissione europea del “Libro Bianco in materia di azioni per il risarcimento del danno per violazione delle norme antitrust” per la consultazione pubblica e la raccolta di commenti da parte degli interessati.
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Il Governo, in una serie di atti procedimentali, agisce dando per (tacitamente) proseguito il rapporto con il generale Speciale: tale rapporto è cessato ex lege tre mesi dopo il voto di fiducia e nessun atto formale di incarico è intervenuto nel periodo trascorso tra decadenza automatica e sostituzione con il generale D’Arrigo. In ciò si può reperire la vera essenza del pasticciaccio: di fatto, il governo emana un decreto di sostituzione, legittimando così l’idea che Speciale sia stato confermato nell’incarico, quando invece avrebbe dovuto nominare il D’Arrigo a Comandante Generale della G.d.F., posto che il “dott.” Speciale era decaduto ex lege da tale posizione. 
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Il presente lavoro analizza la valutazione del sistema dei controlli interni e delle procedure di gestione del rischio del conglomerato da parte del coordinatore. Per la prima volta il legislatore comunitario ha considerato l’adeguatezza dei sistemi di controllo interno delle imprese appartenenti a un conglomerato come fattore fondamentale per garantire la stabilità del gruppo.
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132
Dopo aver ricordato la complessità dei rapporti finanziari tra i diversi livelli di governo, in questo testo si richiamano i motivi alla base delle recenti spinte verso forme di maggior decentramento nelle decisioni di finanza pubblica. In particolare, si illustra il trilemma del federalismo fiscale, costituito da “efficienza-autonomia-differenziazione”; “unità-uniformità-perequazione”; “stabilità-responsabilizzazione”.
